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Principi e metodo di lavoro

LEGALITÀ E RISPETTO DELLE REGOLE:

Il programma con il quale  Valore Comune intende proporsi alle prossime 
elezioni amministrative è il frutto di un lavoro che ha visto il coinvolgimento 
diretto degli iscritti all'associazione e di altri cittadini cannaresi che hanno 
contribuito ad identificare le necessità della nostra comunità e a proporre 
soluzioni concrete ai problemi. 

Tutte le proposta raccolte hanno avuto un quadro di riferimento delineato 
da alcuni principi ispiratori che hanno caratterizzato la nascita 
dell'Associazione e che ne delineeranno l'attività futura e  che possono 
essere declinati nei seguenti punti: 

 rappresenta un elemento 
imprescindibile nell'operato di ogni uomo e donna e, in condizioni normali, 
dovrebbe essere talmente scontato da risultare pleonastico ricordarlo. 
Tuttavia, riteniamo importante richiamare questo principio come stella polare 
nell'operato di tutti i membri dell'Associazione Valore Comune e come pre-
requisto imprescindibile per gli interlocutori che vorranno confrontarsi con il 
nostro gruppo. Il rispetto della legge rappresenta e rappresenterà la chiave di 
lettura nell'affrontare i problemi e nel fare scelte consapevoli.
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SVILUPPO SOSTENIBILE: in un momento di crisi generale e profonda, 
come quella che stiamo vivendo, parlare di sviluppo sostenibile potrebbe 
sembrare utopistico se non addirittura "irrispettoso" nei confronti di chi ha 
difficoltà quotidiane nel sopravvivere. Tuttavia occorre ricordare il vero 
significato che questo termine, spesso abusato, ma comunque valido e 
attuale ha: "un processo che lega la tutela e la valorizzazione delle risorse 
naturali alla dimensione economica, sociale ed istituzionale, al fine di soddi-
sfare i bisogni delle attuali generazioni, evitando di compromettere la capaci-
tà delle future di soddisfare i propri" .

Chi di noi desidererebbe vivere meglio di quanto potranno fare i nostri 
figli? Noi pensiamo che la crisi che Cannara sta vivendo, come del resto 
l'intera Nazione, possa essere un'occasione per riprogettare il nostro territo-
rio e guardarlo con gli occhi di chi sta utilizzando qualcosa non suo, ma 
"preso in prestito dai propri figli".

D'altro canto il termine "sviluppo sostenibile" si articola di tre diverse 
dimensioni tra loro interconnesse e, precisamente, la dimensione ambienta-
le, economica e sociale. Proprio su questi tre temi, arricchiti di altre compo-
nenti ritenute comunque indispensabili per la crescita di Cannara, è stato 
costruito il nostro programma.



Crisi economica globale
Cannara non è al di fuori del mondo, la crisi è globale e ovviamente non 

riguarda solo il nostro territorio. 
Una recente tabella del ministero delle finanze ci fa vedere i comuni 

umbri che si sono impoveriti di più nel quinquennio 2007-2012: Cannara ha 
perso il 5,3% e si trova tra i comuni che hanno perso di meno (la media in 
Umbria è  -6,6% con punte del -13,2%). Se teniamo in considerazione il 
reddito medio, quello dei cannaresi si attesta a poco più di € 18.000; intorno 
a questa cifra ci si attestano la gran parte dei comuni umbri.

Il nostro territorio ha visto in 10 anni la chiusura di due grandi e importanti 
realtà industriali, la Ferro e l’Umbracer, con la perdita di circa 150 posti di 
lavoro.

SVILUPPO ECONOMICO

Area "Ex Ferro“
Il problema dello stabilimento 

F e r r o  d i  C a n n a r a  è  s t a t o  
ampiamente discusso e, spesso, 
strumentalizzato. Attualmente l'area 
è integralmente di proprietà di 
Sviluppumbria, società di scopo 
della Regione Umbria sulla quale, 
evidentemente, il Comune di 
Cannara non  esercita alcun 
controllo diretto.

Riteniamo indispensabile che la 
prossima Amministrazione manifesti 
con chiarezza la necessità di 
emissione di un nuovo bando che 
identifichi dei criteri di selezione di 
operatori economici capaci di 
mettere in primo piano la creazione di 
nuovi posti di lavoro e rispetto della 
salute e dell'ambiente circostante.

L'Associazione Valore Comune, a 
tal fine, ha già da tempo chiesto la 
sospensione delle procedure di  
assegnazione e di scorrimento 
d e l l ' a t t u a l e  g r a d u a t o r i a ,  
evidenziando la necessità che la 
futura Amministrazione manifesti con 
chiarezza e con forza le proprie 
aspettative ed esigenze.
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Riconosciamo il ruolo centrale svolto dall’imprenditoria  nello sviluppo 
economico e sociale della comunità e a tal fine riteniamo di attuare le 
seguenti azioni:

- Promuovere l'imprenditoria attraverso la facilitazione dell'accesso al 
credito stipulando un’apposita convenzione con la finanziaria della Regione 
Umbria all’interno della quale il Comune svolgerà la funzione di garante nei 
confronti degli istituti di credito. Ciò consentirà di aiutare le imprese in difficol-
tà e di promuovere nuove iniziative imprenditoriali.

- Abbattere il carico fiscale per le nuove attività nei primi anni.
- Tutelare il lavoro e promuovere l'occupazione anche attraverso iniziati-

ve di formazione e tirocini formativi finalizzati all'assunzione presso aziende 
locali.

- Promuovere  il ruolo centrale delle filiere agricole di eccellenza perse-
guendo il riconoscimento IGP per la cipolla di Cannara, già iniziato attraverso 
l’utilizzo dei fondi comunitari e ripristinando la possibilità di escavazione dei 
pozzi necessari per la coltivazione del prodotto. Particolare supporto verrà 
dato al  consorzio nella lavorazione e commercializzazione del prodotto. Per 
quanto riguarda la Vernaccia verrà proposta l’estensione della zona DOC 
dall’attuale delimitazione dei Monti Martani alla zona pianeggiante di 
Cannara.

La capacità di finanziare opere pubbliche da parte dei comuni è stata 
drasticamente ridotta con degli interventi normativi che hanno ridotto 
l’accesso ai mutui, abbassando il limite degli interessi passivi sostenibili 
dagli enti dal 12% al 4% rispetto al totale delle entrate. Pertanto gli unici  
strumenti che consentono la realizzazione di investimenti sono le risorse 
gestite da enti sovracomunali (Regione, UE) ai quali di volta in volta possono 
aderire i comuni.

Dopo la stagione dei fondi strutturali 2007-2013, a cui il Comune di 
Cannara ha partecipato per il finanziamento di investimenti materiali e 
immateriali, si aprono importanti opportunità con la nuova programmazione 
comunitaria 2014-2020. I finanziamenti potranno riguardare le energie 
alternative, la promovalorizzazione del territorio, le infrastrutture, la 
formazione e le politiche attive del lavoro, le eccellenze dell' agricoltura 
cannarese tramite il Piano di Sviluppo Rurale.

Strumenti finanziari

Sostegno all’occupazione e alle imprese
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TERRITORIO

 Piano Regolatore Generale (PRG)

Nell'ambito di questa tematica sono stati trattati gli aspetti legati al 
territorio, con particolare riferimento alle questioni urbanistiche e al recupero 
del territorio, ai lavori pubblici, alla tutela e promozione dell'ambiente e delle 
risorse naturali, alla sicurezza dei cittadini e alla valorizzazione e promozio-
ne del centro storico. 

Il Comune di Cannara necessita di uno strumento di programmazione 
territoriale al passo con i tempi, che sappia coniugare le ovvie necessità di 
sviluppo con la necessaria tutela del territorio, conformemente ai principi di 
sviluppo sostenibile ai quali la nostra Associazione si richiama. Per fare ciò 
occorre completare il lavoro avviato dalla precedente Amministrazione con 
la redazione del PRG. Purtroppo le alterne vicende che la disciplina sulla 
tutela idrogeologica del territorio e, in particolare, quella relativa al PAI 
(Piano di Assetto Idrogeologico) hanno determinato una condizione di 
incertezza che ha reso impraticabile in passato la definizione di scelte 
programmatiche certe.

A questo punto, però, dall'agosto del 2013, data di entrata in vigore del 
Piano di Assetto Idrogeologico-Primo Aggiornamento, il quadro normativo è 
più chiaro e l'orizzonte programmatico risulta meglio definito. 

Noi siamo convinti che i nuovi vincoli introdotti debbano fungere non da 
freno ma da stimolo per pensare ad un modello di sviluppo che guardi 
principalmente, ma non solo, al recupero delle aree degradate e al migliora-
mento dell'edilizia esistente, che metta al centro la qualità della vita di tutti i 
cannaresi, che tuteli le proprie ricchezze e definisca le modalità per valoriz-
zarle. Sosteniamo fortemente che attualmente i perni attraverso i quali  
governare lo sviluppo della città sono rappresentati dalla premialità e dalla 
perequazione, strumenti introdotti dalla Legge regionale 21 giugno 2013, 
n°12  "Norme su perequazione, premialità e compensazione in materia di 
governo del territorio e modificazioni di leggi regionali" e che facendone 
tesoro nel nuovo Piano Regolatore Generale, sarà possibile incentivare 
l'attività edilizia cercando al contempo di contenere il consumo di suolo.   
Nell'ambito del Piano Regolatore, inoltre, sarà possibile progettare il territo-
rio in modo da tenere conto delle esigenze dei centri storici di Cannara e di 
Collemancio, delle aree periferiche, del sistema dei parchi e delle aree verdi 
naturali e artificiali.

Il PRG è uno strumento importante e lungimirante di pianificazione del 
territorio e non solo un mero modo di “elargire” volumetria ai cittadini più 
fortunati. Solo attraverso una progettazione a larga scala e libera da condi-
zionamenti si può tentare di risolvere i gravi errori di edificazione indiscrimi-
nata e scellerata compiuti nei decenni precedenti, con conseguenze di cui 
ancora oggi si paga il prezzo: è sotto gli occhi di tutti la zona artigianale-
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industriale ex Bonaca in stretta contiguità con il centro di Cannara.
Per evitare il ripetersi di tali errori, ma soprattutto per trovare risposte alle 

esigenze del nostro territorio, le principali scelte del PRG saranno oggetto di 
forum tematici aperti a tutta la cittadinanza, anticipatamente all'avvio dell'iter 
di approvazione, in modo da discutere e, se possibile, condividere i principi 
ispiratori e le scelte di base.

Pur nella consapevolezza che il percorso di formazione di un Piano 
Regolatore Generale, che per Cannara sarà il primo della sua storia, è lungo 
e complesso, riteniamo di impegnarci affinché il governo del nostro territorio 
nei prossimi anni possa finalmente dotarsi di uno strumento che, in coerenza 
con i principi espressi dalla nostra Associazione, possa raccogliere le 
esigenze di sviluppo espresse e sentite da tutti i cannaresi.

Gli obiettivi di governo del territorio che verranno attuati con il Piano 
Regolatore Generale sono in stretta  connessione con il destino delle aree 
degradate del nostro territorio, che in passato hanno ospitato attività produt-
tive importanti per l'economia cannarese, ma che oggi costituiscono una 
pesante eredità di un passato tanto “glorioso”. Ognuno di questi siti richiede 
valutazioni e approcci differenti, in alcuni casi di tipo principalmente urbani-
stico, in altri, invece, di tipo economico.

L'area conosciuta come "Ex Fani" è attualmente di proprietà privata e la 
nuova Amministrazione, nei prossimi anni, dovrà delineare le scelte urbani-
stiche ad essa legate che saranno più opportune per il futuro di Cannara. 
Tale obiettivo potrà essere colto tenendo conto di alcuni elementi caratteriz-
zanti:

- l'attuale destinazione produttiva non può essere in alcun modo mante-
nuta, in ragione della posizione che l'area occupa rispetto alle zone residen-
ziali contermini;

- la potenzialità edificatoria nell'area deve necessariamente essere 
ridotta e riconvertita verso destinazioni residenziali, direzionali e a servizi 
che costituiranno una quota parte non maggioritaria del complessivo dise-
gno cittadino;

Recupero e rifunzionalizzazione
delle aree degradate o abbandonate

Area “Ex Fani”
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- non dovrà competere in termini di sviluppo con l'adiacente centro storico 
ma essere un complemento e un supporto per la sua improcrastinabile 
rivitalizzazione e riqualificazione. Ciò potrà essere fatto  modulando adegua-
tamente la quota di volumi commerciali e a servizi rispetto al residenziale, ma 
anche delineando con attenzione  le tipologie di attività realizzabili;

- la superficie libera da edificato già molto ampia, che si incrementerà con 
la riduzione dei volumi assentibili, apre ad una prospettiva di riqualificazione 
paesaggistica molto interessante con la realizzazione di una estesa area 
verde che connetterà il centro storico con gli impianti sportivi del parco XXV 
aprile attraverso nuovi percorsi ciclabili e pedonali;

- le scelte da fare dovranno essere adeguatamente discusse e a tal fine 
verranno organizzati dei forum tematici con la cittadinanza;

- nella programmazione urbanistica dell'area Ex Fani andrà costantemen-
te verificata  la coerenza con il nuovo PRG in modo da garantire e coniugare 
l'esigenza di sviluppo e programmazione di lungo periodo con la necessità di 
dare risposte concrete a problemi più immediati.

L'intera area di Villa Cappuccini è un elemento di grande valore simbolico 
del territorio cannarese. E' di proprietà privata e la sua destinazione urbanisti-
ca attuale è idonea a garantire un corretto sviluppo e una adeguata valorizza-
zione dell'area. La futura Amministrazione dovrà spronare la proprietà ad un 
uso dell'area consono e rispettoso del suo valore storico e architettonico ma 
anche funzionale alle nuove esigenze di sviluppo economico.

Area Villa Cappuccini
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Centro Storico 
  
Il Centro Storico rappresenta il principale elemento di identità di Cannara 

e, per questo, richiede un'attenzione particolare che ne permetta la rinascita 
e una nuova vivibilità. Questo scopo può essere raggiunto attraverso lo 
sviluppo di alcuni idee caratterizzanti:

Introduzione di meccanismi di premialità per coloro che intendono 
investire nel centro storico, sia attraverso l'apertura di nuove attività commer-
ciali o di servizi, o l'ammodernamento di quelle esistenti, sia con l'acquisto di 
immobili per finalità residenziali principali. In tale senso si potrà agire, entro i 
limiti dettati dalla legge, attraverso riduzione della pressione impositiva, 
riduzione degli adempimenti burocratici comunali per nuove attività commer-
ciali e servizi, attribuzione di vantaggi  in materia edilizia per le ristrutturazioni 
eseguite nel rispetto dei caratteri architettonici tradizionali. Gli stessi mecca-
nismi potranno essere applicati agli attuali residenti e operatori economici.

Definizione di attività volte al miglioramento del decoro, della qualità 
estetica e, in generale, dell'immagine del paese. Esempi in tale senso sono 
la predisposizione di un "piano del colore" che  delinei un'idea progettuale 
uniforme degli edifici esistenti, la definizione di un programma di spazza-
mento correttamente dimensionato e facilmente verificabile, il ripristino dei 
punti di raccolta differenziata nel centro storico.

Adeguamento dell'attuale regolamento edilizio al fine di consentire ai 
residenti di usufruire degli sviluppi tecnologici e dei materiali innovativi 
presenti sul mercato che possano garantire l'efficientamento energetico 
degli edifici nonché ridurre gli oneri periodici di manutenzione. In alternativa 
potranno essere proposti bonus e sgravi che vadano ad aggiungersi a quelli 
previsti dalla normativa nazionale;

Incremento delle opportunità per chi ha voglia di vivere, frequentare 
e lavorare nel centro storico. Per concretizzare tale obiettivo occorrerà 
operare per trovarvi una nuova/antica collocazione per la biblioteca e 
pensare ad un luogo da destinare a sede per le associazioni attive a 
Cannara, avente anche spazi idonei per lo svolgimento delle loro attività (es. 
coro, compagnia teatrale, banda, ecc.).

 L'edificio attualmente utilizzato come Ostello potrebbe essere in grado di 
far fronte a molte di queste esigenze, anche in considerazione 
dell'avvicinarsi della scadenza del contratto in essere con gli attuali gestori.
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 Sarebbero possibili forme di reddito importanti grazie alla presenza di 
una cucina fissa e funzionante tutto l'anno, di spazi utilizzabili per eventi, 
manifestazioni o feste. Altri spazi potrebbero anche ospitare esperienze di 
coworking, di banca del tempo o di esperienze di condivisione e collabora-
zione analoghe. 

Un'ultima azione che si ritiene possa aiutare a raggiungere l'obiettivo di 
una efficace riqualificazione del centro storico è quella della realizzazione di 
una rete wi-fi a libero accesso. L'intervento potrebbe essere attuato in più 
fasi, individuando inizialmente i punti di maggiore interesse, ma sarebbe fin 
da subito un incentivo a fruire del centro storico sia per ragioni professionali 
che ludico-ricreative.

Un argomento di particolare interesse  è rappresentato dalla problemati-
ca dei parcheggi all'interno del centro storico. L'analisi del problema ha 
evidenziato alcune criticità sia per coloro che vi abitano sia per chi voglia 
fruire dei servizi che offre. La contrapposizione di esigenze potrebbe essere 
gestita attraverso un censimento dell'attuale offerta di parcheggi rispetto alla 
domanda e l'attuazione di azioni mirate come ad esempio permessi specifici 
per i residenti, parcheggi a tempo per i non residenti e la creazione di un 
piano parcheggi per la città.

Di particolare rilievo sarà la regolamentazione dei limiti di velocità e del 
rispetto del codice della strada anche all’interno del centro storico con 
tolleranza zero per i trasgressori.

Un focus particolare merita l'idea di realizzare nel centro storico un 
"Centro commerciale naturale" caratterizzato da micro imprese artigianali 
tradizionali  che contemporaneamente possano valorizzare i prodotti del 
territorio cannarese e contribuire alla rivitalizzazione del centro.
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI

In seguito all'entrata in vigore della legge Galli il Comune di Cannara, agli 
inizi degli anni 2000, ha esternalizzato la gestione dei servizi del gas metano 
e del servizio idrico-depurazione. La gestione del gas metano è svolta da 
Sienergia che ha l'obbligo di versare al comune un  canone per l'utilizzo della 
rete di circa 80.000 euro annui: importo che negli ultimi anni malgrado le 
fatture regolarmente emesse dal Comune e i continui solleciti non è stato 
versato.

Il servizio idrico è gestito invece dall'ambito territoriale del Perugino di 
cui fanno parte 24 comuni tra cui Cannara, tramite il braccio operativo di 
Umbra Acque; anche Umbra Acque deve un canone per l'utilizzo della rete 
pari a circa € 35.000 annui per quanto riguarda Cannara, che negli ultimi 
quattro anni non sono stati versati ad alcuno dei 24 comuni soci.
La raccolta dei rifiuti solidi urbani è anch'essa gestita dall'ambito territoria-
le del Perugino che, a seguito di regolare gara, ha affidato la parte opera-
tiva alla Gest (associazione temporanea d'impresa Gesenu-Ecocave-Sia-
Tsa). Il Comune di Cannara prima di sottoscrivere il contratto ha atteso 
l'esito del ricorso presentato al Tar dal Comune di Assisi, che non intende-
va esternalizzare la raccolta dei rifiuti. Il Tar ha respinto il ricorso per cui 
sia Assisi che Cannara, in base alla normativa vigente, hanno dovuto 
sottoscrivere il contratto. 

 Questa idea, che si contrappone con forza all'immagine di centri com-
merciali energivori e moderni, è senza dubbio ambiziosa ma comunque 
praticabile, così come dimostra la recente firma del protocollo d'intesa 
promossa dalle associazioni di categoria  e dalla Regione Umbria in vista dei 
finanziamenti concessi con i fondi strutturali 2014-2020. L'impegno della 
futura amministrazione dovrà essere quello di proporre una propria idea 
progettuale in tale ambito di finanziamento e avviare un percorso che andrà 
ben oltre l'orizzonte temporale della consiliatura comunale.
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1. Redazione del programma pluriennale di realizzazione e sistemazio-
ne dei marciapiedi e passaggi pedonali protetti lungo le vie principali di 
Cannara, quali ad esempio Via Bevagna, Via Roma, Via S. Angelo, Via 
Assisi, Via Stazione, Via Collemancio, Via Intornofosso. L'impegno 
dell'Amministrazione sarà quello di predisporre il programma e di avviarne 
l'attuazione, cercando di reperire le somme e le sinergie necessarie per la 
sua attuazione.

2. Completamento della rete di illuminazione nelle aree non ancora 
coinvolte dal precedente intervento, come ad esempio via Vaone, via 
Stazione, via S.  Angelo, via Collemancio e via  Assisi.

3. Interventi di manutenzione straordinaria, sulla base 
delle strade in zona rurale e nell’ambito urbano, come ad 

esempio via Valle.
4. Progetto e realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale.
5. Predisposizione e attuazione di un programma di manutenzione 

dell'area artigianale di Cannara che riguardi la sistemazione della  segna-
letica orizzontale e verticale, la predisposizione di specifica cartellonistica di 
segnalazione delle attività artigianali, la manutenzione stradale e delle aree 
verdi.

6. Abbattimento delle barriere architettoniche sui marciapiedi del 
ponte e nelle strade provinciali.

7. Ammodernamento e/o adeguamento degli impianti e dei servizi pre-
senti negli impianti sportivi comunali.

I rapporti tra cittadini e Amministrazione sono frequentemente mediati 
dagli uffici comunali, per questo motivo interventi volti alla professionalizza-
zione dei dipendenti e alla riorganizzazione delle strutture amministrative, 
tecniche ed operative consentirà di migliorare il servizio fornito ai cittadini.

di un program-
ma pluriennale, 

Lavori pubblici e interventi vari di miglioramento dei servizi
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Nella individuazione dei lavori pubblici che la futura Amministrazione 
dovrà realizzare è stata fatta la scelta di tenere conto della loro concreta 
attuabilità sulla base delle  disponibilità di bilancio del Comune. Infatti, 
l'elencazione di opere pubbliche estremamente onerose, ancorché di sicuro 
interesse ed utilità, sarebbe stato un "esercizio elettorale" senza alcuna 
possibilità concreta di attuazione. Per tale motivo, di seguito vengono indivi-
duate le opere che con ragionevole certezza potranno essere realizzate nel 
corso della prossima consiliatura.



Ambiente

Le tematiche ambientali devono essere il collante delle scelte politiche 
per il futuro del nostro Comune, al pari di quelle economiche e di quelle socia-
li. Riteniamo, infatti, che la tutela delle salute, delle  risorse naturali e, in gene-
rale, della qualità della vita siano temi che non possono essere relegati ad un 
aspetto settoriale.

Riteniamo che alcune delle tematiche ambientali più importanti meritino 
un approfondimento volto a comprendere e risolvere le criticità, ma anche ad 
individuare i casi in cui le risorse naturali possano fungere da volano per lo 
sviluppo economico e  per la promozione sociale del nostro territorio.

Cannara Comune virtuoso. Le politiche per la sostenibilità del nostro 
comune hanno avuto già un rilevante riconoscimento a livello nazionale, con 
la vittoria del premio "Comune Virtuoso nella sezione impronta ecologi-
ca" promosso dall'associazione "Comuni Virtuosi" e con il patrocinio del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Le tematiche 
alla base del raggiungimento di tale obiettivo (politica energetica, riduzione 
dei rifiuti, riduzione del consumo di suolo e delle risorse naturali, ecc.), 
dovranno costituire le tracce per  l'attuazione delle politiche di sostenibilità 
nei prossimi anni.
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Acqua valore comune, vincolo e opportunità

Rischio idraulico
Il rapporto tra Cannara e l'acqua è talmente radicato e profondo da poter 

sembrare scontato e tale da far ritenere impossibile che l'acqua possa 
costituire un pericolo per gli abitanti di Cannara. Questo probabilmente è il 
sentimento che ognuno di noi ha provato quando è stata presa coscienza dei 
limiti imposti dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) sul nostro territorio, 
sopratutto per quanto riguarda i risvolti sulla edificazione dei suoli.  Occorre 
tuttavia ricordare un aspetto fondamentale: il PAI ha l'obiettivo di tutelare la 
vita delle persone dal rischio di esondazione. Il fatto  di non ricordare eventi 
catastrofici dovuti all'esondazione dei numerosi corsi d'acqua che lambisco-
no il nostro Comune non significa che il problema non esista e che il PAI sia 
uno strumento amministrativo inutile. Purtroppo in nessuno dei territorio 
colpiti dalle alluvioni  in tempi recenti (Sardegna, Liguria, Campania, per 
ricordare solo i più recenti) si erano verificati fenomeni simili a quelli che 
hanno causato tali devastazioni a memoria d'uomo.

Il Consorzio della Bonificazione Umbra ha da tempo iniziato i lavori di 
messa in sicurezza idraulica del fiume Topino, ciò comporterà la riduzione del 
rischio per alcune aree che passeranno da "fascia A" (evento con probabilità 
di accadimento cinquantennale) a "fascia B" (evento con probabilità di 
accadimento duecentennale). Per i tratti materialmente completati la futura 
Amministrazione potrà richiedere alla Regione Umbria l'attuazione delle 
procedure previste dalla  deliberazione di Giunta Regionale n. 707 del 
18/6/2008,  in riferimento alla possibilità di rilasciare permessi a costruire 
solo ed esclusivamente in presenza di un progetto volto alla totale rimozione 
del vincolo. 

Una ulteriore ipotesi di lavoro, su cui è possibile intervenire, è quella 
di una migliore e più puntuale definizione della topografia del territorio, 
al fine di accertare l'effettiva esistenza ed estensione delle aree di rischio. Le 
risorse e i tempi per attuare tale azione non potranno essere reperite in tempi 
brevi, tuttavia la problematica della corretta valutazione del rischio idraulico è 
comune a molti altri territori con i quali il Comune di Cannara potrà valutare 
possibili azioni congiunte volte ad un contenimento delle spese.

L'Amministrazione Comunale dovrà continuare con forza e determina-
zione l'azione di sensibilizzazione nei confronti delle istituzione regionali 
affinché vengano reperite le risorse necessarie ad una definitiva messa in 
sicurezza del nostro territorio. Cercando di superare l'approccio fortemente 
strutturale di rifacimento degli argini che ha caratterizzato fino ad oggi gli 
interventi di messa in sicurezza, occorre introdurre nuove ipotesi progettuali, 
quali ad esempio le casse di laminazione che, con opere minimali, consento-
no comunque di giungere ad una riduzione del rischio idraulico.
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Valorizzazione delle rete idrica superficiale

Il territorio del comune di Cannara è inserito nell'ambito del "Contratto di 
fiume del Clitunno – Marroggia – Topino" una forma di programmazione 
territoriale negoziata tra le istituzioni e gli enti territoriali il cui obiettivo priorita-
rio è rappresentato dalla tutela qualitativa e quantitativa delle acque. I lavori 
sono stati già avviati dalla Regione Umbria con il coinvolgimento di tutti gli 
attori locali e porteranno alla individuazione di una serie di interventi sul terri-
torio in grado di intercettare finanziamenti Comunitari attraverso la program-
mazione regionale.

Il "Contratto di fiume" costituisce una grande occasione di sviluppo 
economico basato sulla  valorizzazione e tutela delle risorse naturali del 
nostro territorio e il Comune di Cannara  dovrà riprendere i lavori già avviati 
con la precedente Amministrazione Comunale, delineando le priorità di inter-
vento e integrando  l'elenco dei progetti da presentare. Ciò dovrà condurre 
alla sottoscrizione di un accordo con la Regione Umbria che potrà inserire le 
proposte del Comune di Cannara nei propri strumenti di programmazione 
economica pluriennale. 

Al riguardo verrà attivata una serie di incontri partecipativi con i 
cittadini, ma in questa fase si ritiene che i seguenti interventi debbano esse-
re valutati in modo prioritario:

 1. Ripristino della completa fruibilità degli argini del fiume Topino che 
dopo i lavori di messa in sicurezza eseguiti dal Consorzio della Bonificazione 
Umbra con fondi Regionali e Statali, hanno visto ridursi drasticamente le 
possibilità di accesso e di fruizione. Dovranno essere previste un numero 
maggiore di rampe, la sistemazione in sicurezza delle parti  sommitali e la 
garanzia della fruibilità pedonale delle aree golenali.

 2. Garantire un passaggio pedonale in corrispondenza del ponte sul 
fiume Topino, sicuro e accessibile a tutti: ciò potrebbe facilitare anche 
l'effettivo collegamento del percorso ciclabile Assisi-Spoleto, che vede 
nell'abitato di Cannara uno snodo importante.
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 3. Realizzazione di una paratia fissa  a valle del ponte sul Topino, in 
sostituzione di quella mobile esistente ma ormai scarsamente funzionale. In 
questo modo si avrebbe un miglioramento paesaggistico del fiume in corri-
spondenza del centro abitato, soprattutto nel periodo di maggiore scarsità di 
acqua che coincide generalmente con il mese di Settembre, quando è mas-
simo l'afflusso di visitatori nel nostro comune.

 4. Verifica di fattibilità economica del ripristino del sistema idroelet-
trico presso "l'Accolta". Qualora ne fosse verificata la convenienza econo-
mica, la riattivazione dell'impianto rappresenterebbe un altro passo in avanti 
sulla strada dell'attuazione di una seria politica della sostenibilità.

 5. Installazione di una centralina di monitoraggio delle acque del 
fiume Topino analoga a quella esistente sul Timia a Bevagna, e sul Topino a 
Foligno. Questa azione avrebbe un'importanza applicativa finalizzata al 
monitoraggio delle acque, oltre ad assolvere alla esigenza di molti cannaresi 
di avere informazioni oggettive e aggiornate sullo stato delle acque del 
nostro fiume.
 6. Identificazione e valorizzazione dei "luoghi delle acque", recuperan-
do l'accessibilità alle acque solfuree a confine con il Comune di Spello e, in 
generale, tutte le emergenze freatiche del nostro territorio;
 7. Identificazione del sistema della "sentieristica fluviale", cioè di quei 
percorsi campestri che connettono la rete collinare con quella di pianura, 
utilizzando in parte il tracciato della pista ciclabile Assisi-Spoleto e in parte la 
rete di strade rurali e campestri di cui il nostro territorio è ricco; 
 8. Riqualificazione del tratto arginale lungo via del Borgo anche ricor-
rendo a strumenti innovativi come il concorso di idee, richiamando così a 
Cannara le migliori competenze in materia di progettazione urbana.

Queste azioni dovranno ovviamente essere inserite nel Contratto di Fiume e 
approvate dalla Regione Umbria ai fini del loro finanziamento.  Riteniamo 
che  sarà compito dell'Amministrazione, con il supporto dei portatori di inte-
resse coinvolti nei forum tematici che verranno attivati, promuovere le istan-
ze del nostro territorio. 
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Nell'ambito dei contratti di fiumi si è già fatto cenno alla 
"sentieristica fluviale" come complemento di quella 
collinare e submontana del territorio Cannarese. 
Chiunque abbia una conoscenza del Comune di 
Cannara ha certamente chiara la potenzialità ad oggi 
inespressa, della rete sentieristica che è in grado di 
connettersi ai percorsi enogastronomici del vino e 
dell'olio delle colline Premartane, a quelli storici e 
culturali con l'inserimento di Collemancio e degli scavi 
archeologici, a quelli naturalistici con i SIC (siti impor-
tanza comunitaria) del "Fiume Timia" e delle "Colline 
Premartane" e a quelli religiosi con i percorsi dei luoghi 
francescani.

Si pensi, in via esemplificativa, alla rete sentieristica 
che dal centro di Cannara, attraverso la viabilità rurale, 
arriva a  Piandarca, per poi ricollegarsi alla sentieristica 
collinare che giunge fino a Collemancio e, quindi, a San 
Vito.

Questa azione potrebbe essere realizzata con costi 
davvero minimali ma darebbe un valore aggiunto alle 
attività ricettive del territorio Comunale.
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Percorsi naturalistici come opportunità di sviluppo

Gestione del Verde
La problematica della gestione del verde ha una 

stretta correlazione con quella del decoro e, in genera-
le, con la qualità della vita. Cannara non ha un problema 
di carenza di spazi verdi quanto, piuttosto, una oggetti-
va difficoltà nella loro gestione. Per meglio affrontare il 
problema ed indicare proposte operative, occorre 
differenziare due diverse tipologie di verde presenti sul 
nostro territorio:

- parchi urbani attrezzati di dimensioni medio grandi;
- verde stradale,  aiuole e spazi verdi nell'ambito 

delle nuove lottizzazione e nelle aree artigianali; 
La prima tipologia (parchi urbani attrezzati di dimen-

sioni medio grandi) è rappresentata principalmente dal 
parco XXV Aprile. Si tratta di una realtà di grande 
interesse paesaggistico e sociale in quanto ha una 
estensione rilevante, è contiguo ad importanti spazi 
sportivi, è inserito in un'area di recente espansione 
urbanistica e al suo interno sono presenti anche alcuni 
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piccoli edifici attualmente non utilizzati. Tali caratteristiche rendono l'intera 
area suscettibile di diventare economicamente autosufficiente. In particola-
re, associando alla gestione dell'intera superficie una licenza commerciale 
per la somministrazione di bevande ed alimenti, sarà possibile sperimentare 
una gestione dell'area da parte di un soggetto privato  che ne garantirà la 
manutenzione ordinaria, l'organizzazione di eventi e un presidio continuati-
vo. Tutto ciò senza costi aggiuntivi per l'Amministrazione grazie agli introiti 
derivanti dalla gestione dell'esercizio commerciale e, fermo restando la 
fattibilità amministrativa, secondo il modello già in essere per la gestione  del 
palazzetto dello sport. 

In questa fase è comunque possibile individuare azioni relativamente 
semplici ed economiche che renderebbero sicuramente più fruibile e acco-
gliente l'intera area del parco, anche utilizzando le risorse economiche 
derivanti dalla fondazione Cassa di Risparmio di Foligno.

Ci si riferisce in modo particolare alle seguenti azioni:
- rifacimento della segnaletica orizzontale e delimitazione dello schema di 
viabilità del parcheggio adiacente al parco;
-  sistemazione e riparazione della recinzione e del sistema di illuminazione;
- sistemazione dell'edificio da destinare ad esercizio commerciale per la 
somministrazione di bevande ed alimenti;
- ripristino della funzionalità dei pozzi esistenti per l'impiego irriguo delle 
opere a verde.

Accanto a tali interventi di semplice attuazione, si potrebbe pensare ad 
un ampliamento delle aree sportive utilizzando il piazzale prossimo 
all'accesso principale, che attualmente non ha alcuna precisa utilizzazione, 
come piastra sportiva polivalente.
Un'ipotesi gestionale analoga a quella del Parco XXV Aprile può essere 
pensata anche per il parco adiacente agli impianti sportivi di via S. Donato 
per il quale, una volta "rodato" il modello fin qui descritto, potrà essere 
riproposto il medesimo schema gestionale.



Rifiuti e decoro
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Cannara ha raggiunto nel 2012 un traguardo davvero importante: la 
percentuale di raccolta differenziata si è attestata ad oltre il 61%, con un 
incremento rispetto al 2011 di oltre il 34%. Una impresa di tutto rispetto che 
pone Cannara al 9° posto su 92 Comuni Umbri. Su questo fronte, la nuova 
amministrazione dovrà comunque lavorare per raggiungere il traguardo, 
ormai vicinissimo, del 65% e per ridurre progressivamente la quantità di 
rifiuti pro capite prodotti  per cui, comunque, si colloca al 20° posto tra i 
Comuni Umbri.

Se sul fronte della raccolta differenziata la strada è sostanzialmente 
tracciata, su quello del decoro e della pulizia esistono margini 
di miglioramento che dovranno passare attraverso i seguenti 
punti:

- verifica ed eventuale integrazione del contratto di servi-
zio esistente con il gestore del servizio di igiene urbana, al fine 
di risolvere i problemi relativi all'abbandono dei rifiuti sul 
territorio o nei pressi dei contenitori della raccolta differenzia-
ta;

- predisposizione di un programma di pulizia e di 
spazzamento del centro storico e dell'immediata periferia, 
dettagliato nei giorni, negli orari e nelle vie interessate, in 
modo da rendere facilmente verificabile da chiunque 
l'effettivo e corretto svolgimento del servizio;

- apertura al mondo dell'Associazionismo e 
del Volontariato al fine di impiegare tali 
energie nella sensibilizzazione e nelle 
attività di controllo sul territorio, analoga-
mente a quanto viene fatto per gli ausiliari 
nel controllo del traffico in molte altre città. 
Tali attività, che saranno a supporto della 
Corpo di Polizia Municipale e sotto la 
diretta responsabilità dello stesso, si 
esplicheranno attraverso un presidio del 
territorio, una continua azione di educa-
zione e, nei casi più estremi, nella segna-
lazione per l'applicazione delle sanzioni 
amministrative previste per i trasgressori



CULTURA  

Parlare di politiche culturali, anche per una piccola comunità come 
Cannara, significa in primo luogo mettere in evidenza come il senso del 
vivere collettivo sia mutato in questi ultimi 30 anni.

L'ossessione per il raggiungimento della ricchezza personale, il culto 
della privatizzazione e del privato, la disparità crescente tra ricchi e poveri, ci 
fa chiedere se essere ricchi è ancora un mezzo o è diventato l'unico fine. Non 
ci chiediamo più se un'azione, se un'iniziativa o un 'opera privata o pubblica 
sia buona, giusta, corretta o se renderà migliore la nostra società, il nostro 
vivere insieme. Sappiamo quanto costano le cose ma non valutiamo più 
quanto valgono.  Ci siamo abituati a calcolare con attenzione il ritorno di ogni 
nostro investimento ma ci sfugge che pochi sono i luoghi rimasti in cui siamo 
realmente liberi di scegliere. Ridotti ad essere  clienti-spettatori di un sistema 
complesso, singole individualità connesse dalla televisione e dal web, 
abbiamo dimenticato il valore del nostro "ruolo sociale", del'importanza della 
nostra partecipazione. 
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La crisi ha accelerato tutto questo,  ma "l'impoverimento" di Cannara è 
frutto di un'opera lenta e progressiva che ha impiegato più di qualche decen-
nio e i cui attori sono stati vari. 

Oggi dobbiamo decidere se essere cittadini qui a Cannara ha un senso 
per noi, se significa qualcosa vivere in una comunità e cosa siamo pronti a 
fare per il nostro Paese. Nessuno può pensare che una comunità si risollevi 
per l'intervento miracolistico di pochi. E' collettivamente che dobbiamo agire: 
Amministrazione Comunale, Associazionismo e singoli cittadini,  tutti insie-
me per far ripartire il Paese.

Questo  si può fare solo con la conoscenza, l'informazione, la partecipa-
zione e l'apertura a tutti, a partire dai bambini, perché non si può curare né 
tutelare, né rendere vivo ciò che non si capisce e non si ama. Le politiche 
culturali sono cioè la chiave per un cambiamento profondo della percezione 
e della fruizione collettiva del paese e un progetto culturale forte per Cannara 
deve essere la nostra più alta ambizione. Il desiderio di una collettività che si 
riconosce e vuole costruire cittadinanza e vita sociale nei luoghi pubblici.

Cannara è ricca di talenti, ognuno deve essere investito per  l'avvio di un 
cambiamento che modifichi l'uso e la fruizione del nostro territorio: 

Piandarca - Sacro Tugurio - Percorso francescano.
Un grande lavoro ci aspetta per dare a Cannara quel "volto" francescano 

che ha nei fatti ma che è rimasto nascosto nel tempo. Un'operazione che si 
deve svolgere su più piani: quello materiale delle "pietre" e dei luoghi da valo-
rizzare; quello immateriale della conoscenza e della circolazione delle noti-
zie; quello spirituale, religioso e celebrativo.

Il Comune di Cannara fa parte della Fondazione per Perugia e i  
luoghi  francescani dell'Umbria Capitale Europea della Cultura 2019: questo 

I talenti di Cannara

12345
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consentirà di entrare a pieno titolo nella proget-
tualità accedendo alle risorse comunitarie ad 
esso collegate.

Le pietre e la Città: vogliamo che la presenza 
di San Francesco sia visibile sin dall'ingresso del 
nostro Paese e che ci accompagni strada per 
strada, collegando in un progetto complessivo i 
luoghi fondamentali, Chiesa delle Sacre 
Stimmate e Sacro Tugurio,  al percorso verso il 
Sito di Piandarca (Predica agli uccelli). Una 
progettazione non limitata alla pur necessaria 
segnaletica, ma che raccolga e metta in eviden-
za il carattere spirituale del cammino che si sta 
percorrendo e che lo  riorganizzi in un "discorso 
organico". Una progettazione aperta che 
nascerà dalle idee  e dalle proposte di tutta la 
collettività cannarese: Francesco è stato in 
questi luoghi e noi ne siamo i primi custodi.

L'apertura di un sito istituzionale dedicato a 
Piandarca e alla "predica agli uccelli"  che 
raccolga e diffonda tutte le informazioni esistenti 
su questa: clip, immagini, documenti. Un punto 
di accoglienza virtuale per  i viaggiatori spirituali 
che vogliono conoscere il luogo della predica, in 
lingue diverse.

. 

Una delle eccellenze di Cannara è senz'altro 
la zona archeologica. Avere una zona archeolo-
gica delle dimensioni di Urvinum Hortense può 
diventare una risorsa se siamo convinti che il 
nostro territorio è tutto in sé la nostra più grande 
ricchezza. Non un animale da macellare e 
vendere a pezzi. E' tutto il nostro sistema 
"antico" di campagne, colline, fiumi, percorsi con 
la sua identità e i suoi equilibri che dobbiamo 
ricominciare a guardare e usare senza pensare 
in automatico "Cosa ci ricavo?". Proteggendolo 
da speculazioni, incuria, inquinamento, usi 
distruttivi del suolo.  L'asse scavi -museo  si 
valorizza con strategie pubbliche di intervento 
ma soprattutto con l'uso attento di questi beni, 
con l'attenzione e la cura collettiva dell'intero 

Urvinum Hortense - Museo

VALOREVALORE 2323



paese verso il suo territorio. 
Nello specifico, per Urvinum Hortense la necessi-

tà immediata è la costruzione di una copertura che lo 
protegga dalle intemperie e metta in sicurezza tutte le 
strutture emerse nelle campagne di scavi passate. 
L'impegno dell'amministrazione futura sarà quella di 
reperire i fondi necessari, indire un concorso di idee 
per  ottenere un progetto, il migliore possibile.  
Intervenire perché diventi un sito accessibile e fruibile 
a tutti.  Pensiamo poi alla "messa a sistema" della rete 
di sentieri, corsi fluviali,  S.I.C., zona archeologica, 
borghi, città di Cannara, con un'opera di risistemazio-
ne complessiva della segnaletica, dell'informazione 
turistica e con interventi mirati di promozione-
valorizzazione.

La biblioteca sarà uno dei progetti  chiave per il 
centro di Cannara.

La crescita dei giovani è il primo compito che 
abbiamo come collettività. Per questo, idealmente e 
fisicamente la riapertura di questo spazio si collocherà 
al centro del paese. Si dovrà configurare come centro 
multi-attività. Il servizio vero e proprio di biblioteca 
dovrà essere gestito con la collaborazione delle 
scuole, per consentire ai bambini e ai ragazzi una 
consuetudine d'uso alla lettura e allo studio in bibliote-
ca.  A questo si affiancheranno altre attività di suppor-
to: laboratori di lingua, facilitatori per lo svolgimento 
dei compiti, laboratori programmati
per attività artistiche, ludoteca...

Biblioteca
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 La biblioteca dovrà essere un suscitatore di attività rivolte 
ai giovani ma, per loro tramite, alle loro famiglie e ai nonni, 
portatori di saperi antichi che non vogliamo disperdere. La 
biblioteca sarà cioè il centro di un'attività di coordinamento 
culturale della città aperta e attiva tutto l'anno.

 
Cannara è dotata di importanti strutture dove le associa-

zioni possono svolgere i loro compiti istituzionali: il Teatro 
Comunale, in fase di ristrutturazione, l'Auditorium 
Comunale, l'Archivio Storico, le Palestre, i Campi di Calcio, 
l'Antiquarium di Collemancio e il Museo Città di Cannara. 
Tutte queste strutture si coordineranno e resteranno a 
disposizione dell'attività associazionistica e dell'iniziativa dei 
singoli cittadini, su progetti condivisi, aperti all'intero paese.

 
Assolve alla sua funzione di custode della memoria del 

paese, di cui si fa diffusore con iniziative apposite,  e si 
arricchisce di una sezione curata dai cittadini a cui viene 
affidato il compito di raccogliere documenti e foto familiari 
che possono contribuire alla conservazione delle tradizioni 
collettive.

Le strutture cittadine aperte

L'archivio storico

                              L’informazione
Verranno ripristinati e potenziati i canali di comunicazione con la cittadi-

nanza tramite un portale web che raccolga tutte le informazioni locali, anche 
non istituzionali, un monitor per ricordare le scadenze e riportare avvisi 
urgenti, e il tradizionale cartaceo a distribuzione libera presso negozi e locali 
pubblici.

Questo settore potrebbe essere autogestito da una cooperativa di giovani                                          
ed essere economicamente autosufficiente.12345678912345678912344
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Scuola
Massima sarà l'attenzione sia per i contenitori, continuando negli interventi 

di manutenzione, sia per il sostegno alla didattica nell'Istituto Comprensivo 
Anna Frank e nella scuola dell'Infanzia gestita dagli IRRE con la presenza 
fondamentale delle Suore Salesiane che rivestono un ruolo insostituibile 
nella formazione delle giovani generazioni attraverso lo strumento 
dell'accordo di programma.

Istituzione del Piedibus con il coinvolgimento delle associazioni operanti 
nel territorio allo scopo di abbassare le emissioni inquinanti nell'aria limitan-
do l'uso dei mezzi di trasporto e favorendo la pratica dell'attività fisica per i 
bambini.

Per quanto riguarda il piano del dimensionamento scolastico quest'anno, 
in seguito a manovre politiche che sono passate sopra all'interesse della 
scuola e della comunità cannarese, l'Istituto Comprensivo Bettona Cannara 
costituitosi nell'anno 2012 per scelta delle Amministrazioni Comunali e dei 
consigli d'istituto e approvato dalla stessa Regione è stato sciolto dopo un 
anno formando due nuovi istituti comprensivi Bettona Torgiano e Cannara 
Bevagna buttando all'aria il lavoro di due comunità che avevano scelto di 
mettersi in regola. Soltanto il Comune di Bettona ha proposto ricorso al Tar 
contro questa decisione, con il sostegno dei genitori di Cannara, con 
l'auspicio che venga annullata questa scellerata decisione.
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SERVIZI ALLA PERSONA

La crisi economica che stiamo vivendo, la più 
grave dal dopoguerra, ha fortemente acuito i 
problemi sociali del nostro paese ed ha creato una 
povertà diffusa che interessa fasce sociali ritenute 
"agiate" fino a poco tempo fa.

L'attuazione di politiche economiche liberiste, 
basate su indici economici che non tengono 
minimamente conto del capitale culturale, sociale 
e naturale esistente nel nostro paese, modelli di 
sviluppo orientati alle speculazioni finanziarie, 
u n a  p r o g r e s s i v a  p e r d i t a  d i  e t i c i t à  
nell'amministrare la cosa pubblica a favore del 
tornaconto personale, sono solo alcune delle  
cause e, in alcuni casi, degli effetti, della condizio-
ne economica  e sociale in cui viviamo. Se tale 
condizione è diffusa su tutto il territorio nazionale, 
a Cannara risulta particolarmente accentuata a 
causa della chiusura di importanti attività produtti-
ve che, accanto agli evidenti effetti economici, ha 
reso i problemi sociali tanto gravi da risultare 
spesso delle emergenze. 

L'intervento delle istituzioni deve essere 
sempre centrale nella gestione delle problemati-
che sociali, sia con azioni dirette che con un ruolo 
di coordinamento e di progettualità in grado di 
individuare soluzioni innovative, efficaci ed 
economiche. Tuttavia, in questo contesto il ruolo 
delle associazioni e del volontariato assume  
sempre più un ruolo centrale, sia con azioni di 
sussidiarietà delle amministrazioni pubbliche, che 
come supporto nella progettazione e nella attua-
zione di interventi istituzionali. 

L'associazionismo cannarese è particolar-
mente vivace e variegato e riteniamo che ciò 
rappresenti una grande ricchezza per il nostro 
territorio e, per questo, deve essere mantenuto e 
incrementato in tutte le sue sane espressioni. Non 
si tratta  di delegare ad altri i compiti, le funzioni e 
le responsabilità proprie della pubblica ammini-
strazione,  quanto piuttosto di trovare obiettivi 
comuni tra tutti gli attori del territorio per affrontare 
insieme questo difficile momento.



In concreto tali concetti andranno interpretati attraverso le seguenti 
azioni:
maggiore coordinamento tra le attività del Comune e quelle dell'Ambito 
Territoriale Integrato, che è la struttura sovracomunale deputata alla gestio-
ne e alla organizzazione dei servizi sociali. Occorre esercitare una azione 
energica e decisa affinché i servizi offerti siano qualitativamente e quantitati-
vamente adeguati alle esigenze concrete della nostra comunità, non 
potendo essere riproposta una offerta generica e non adattata ad affrontare 
la specificità dei nostri problemi.

Ad esempio, sul fronte della lotta alle dipendenze, accanto alle attività 
ormai consolidate e che meritano di essere rafforzate, dovrà essere studiato 
e affrontato anche il problema delle ludopatie e del tabagismo, soprattutto 
giovanile.

individuazione di un luogo fisico dove la Cittadinanza attiva possa stare,  
esprimere le proprie idee ed organizzare le  attività. Occorre  individuare un 
immobile (casa delle associazioni) all'interno del centro storico in grado di 
ospitare le associazioni attive che desiderano organizzarsi e collaborare 
con l'Amministrazione Comunale.

La Casa delle associazioni dovrà diventare un luogo organizzativo 
dove  progettare, decidere, pianificare interventi sociali e, al contempo, 
fornire un contributo alla rivitalizzazione del centro storico. E' in questa 
struttura che potranno essere sperimentate soluzioni interessanti e innova-
tive come il co-working (inteso come condivisione di spazi comuni di lavoro 
per facilitare attività imprenditoriali autonome) e la banca del tempo (Libere 
associazioni tra persone che si auto-organizzano e si scambiano tempo per 
aiutarsi, soprattutto nelle piccole necessità quotidiane). l'Amministrazione 
dovrà riconoscere l'attività delle associazioni in modo formale, così da 
condividere obiettivi e metodi, valutarne i risultati e rendere trasparente 
l'impiego delle risorse pubbliche messe in gioco.

Il coinvolgimento dei giovani 
nelle attività sociali, sia come 
soggetti destinatari di alcune iniziati-
ve che come sorgente di proposte 
innovative e di progettualità costitui-
sce un ulteriore elemento caratteriz-
zante della politica sociale della 
prossima Amministrazione. Da qui 
potranno nascere anche iniziative 
imprenditoriali basate sull'analisi dei 
bisogni del nostro territorio e che, 
contemporanea mente, potranno 
contribuire  alla soluzione

VALOREVALORE2828 VALOREVALORE2828



IMPEGNO CIVICO

A t t i v i t à  
importanti per la 
nostra comunità  come 
quelle musicali e teatrali, invece, 
richiedono spazi idonei ed adeguatamente 
organizzati che per obiettivi e finalità non potranno essere reperiti  
all'interno della Casa delle Associazioni. In questo caso la futura 
Amministrazione dovrà fare uno sforzo organizzativo per valorizzare 
adeguatamente strutture esistenti e, anche in questo caso, cercare sinergie 
con le associazioni esistenti ai fini della loro gestione.

Una seria politica sociale non può prescindere dal  tenere nella giusta 
considerazione i problemi di integrazione generazionale e culturale. In 
questo ambito le iniziative progettate ed attuate dall'amministrazione e dalle 
associazioni sul territorio hanno dato in passato contributi importanti, ma sul 
fronte della integrazione culturale il lavoro da fare è ancora molto. 
Strumenti innovativi come la banca del tempo potranno essere 
utilizzati anche per coinvolgere culture diverse e potranno 
coadiuvare le iniziative specificatamente progettate per 
consentire a tutti di sentirsi cannaresi e, quindi, di lavorare 
efficacemente per il nostro territorio.

dei problemi economici e sociali a scala locale. La 
futura Amministrazione dovrà svolgere funzioni di 
facilitazione e di garanzia per  tali iniziative. 

Lo sport rappresenta, e dovrà continuare a rap-
presentare, un importante punto di aggregazione per 
i giovani di Cannara ed il ruolo di promozione offerto 
dall'Amministrazione dovrà essere mantenuto e raf-
forzato. Il modello adottato per palazzetto dello 
sport, in cui le Associazioni di Cannara si sono unite 
per gestire tale struttura, si è dimostrato vincente e 
meritevole di essere riproposto. La valorizzazione di 
associazioni cannaresi in grado di proporsi come 
soggetti gestori di strutture ludiche e sportive  a ser-
vizio della collettività rappresenta senza dubbio uno 

schema operativo che si cercherà di replicare 
qualora le condizioni economiche lo 

consentano.
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